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CLIMATE CHANGE E SERVIZIO IDRICO: 

LA SFIDA DEL PNRR PER UN SISTEMA EFFICIENTE E RESILIENTE 

Il Riuso in Italia: presentazione dell’ indagine Utilitalia



Utilitalia è la Federazione
che riunisce 450 aziende

operanti nei servizi pubblici
dell’Acqua, dell’Ambiente,

dell’Energia Elettrica e del Gas,
rappresentandole presso
le Istituzioni nazionali ed 

europee.
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Incentiva il riuso delle acque reflue a fini irrigui in agricoltura, stabilendo criteri comuni e prescrizioni minime per tutti i paesi 
dell’Unione Europea. Qualsiasi decisione di non praticare il riutilizzo dell’acqua dovrebbe essere debitamente giustificata.

Regolamento UE/2020/741 - recante prescrizioni minime per il riutilizzo dell'acqua

Contesto di riferimento

Il rapporto 2018 del “Water Reuse Europe” indica che nel 2015 il volume di acqua riutilizzata nell'UE era stimato in 1.100 milioni
di m3/anno, pari a circa il 2,4% delle acque reflue urbane trattate e meno dello 0,5% dell'acqua dolce annualmente prelevata. Da
questa stima, si desume che il potenziale di riuso di acque reflue in Europa è pari a 6 miliardi di mc/anno al 2025, considerando
il 4% di riuso dell'acqua prodotta dai circa 71.000 impianti di trattamento delle acque reflue operativi.

Come si vede nei due grafici del Rapporto, in Europa, pur prevalendo il riuso per scopi irrigui, altre possibili destinazioni sono per 
scopi produttivi, ricreativi, recuperi ambientali, usi misti o altro. In Italia prevale nettamente il riuso irriguo (83%), essendo 
destinata agli usi produttivi solo il 9% dell’acqua prodotta.

Europa Italia



- Approvvigionamento: incremento dei consumi

e crescente necessità di acqua in varie

applicazioni

- Cambiamenti climatici e siccità

- Compromissione quali/quantitativa della

risorsa idrica (es.cuneo salino)

ADATTAMENTO A RISCHI

OPPORTUNITÀ

AZIONI UTILITALIA

Il riuso delle acque reflue trattate sta 
acquistando centralità crescente nel 
dibattito tecnico/scientifico e nelle prassi 
operative anche in considerazione del 
contributo che può offrire in ottica di 
gestione integrata ed efficiente della 
risorsa idrica.

Importanza e centralità del riuso

- Benefici in termini di economia circolare e

salvaguardia delle risorse

- Sviluppo di tecnologie di trattamento

affidabili e che consentono di produrre

acqua in un ampio ventaglio di qualità

richieste

- Processi a barriera multipla e processi di

automazione che contribuiscono ad

accrescere l'affidabilità degli impianti di

trattamento delle acque e quindi della

stessa fornitura idrica diretta alle attività

servite

Tavolo tecnico con ANBI sul 

riuso delle acque in agricoltura. 

Consultazione recente su una 

metodologia di identificazione e 

gestione dei rischi per il riuso in 

agricoltura.

Survey «Riutilizzo delle acque 

reflue in Italia»



Occorre un quadro normativo aggiornato che:

Favorire l’incontro tra domanda e offerta anche al fine di

equilibrare e distribuire gli oneri di tutti gli attori della

filiera:

 superi l’attuale DM 185/2003 che pone, almeno per l’uso

agricolo, forti limitazioni al riutilizzo delle acque reflue;

 in attuazione del Regolamento UE/2020/741, introduca diverse

classi di qualità delle acque in base alle caratteristiche delle

colture da irrigare (approccio fit-for-purpose) e al sistema di

irrigazione usato, nonché un sistema di gestione del rischio

che protegga la salute umana e l'ambiente richiamando ad un

senso di responsabilità collettivo che coinvolga tutta la

filiera, dalla produzione dell’acqua affinata all’utilizzatore finale;

 promuova il riuso anche in termini di comunicazione.

- lato domanda: affidabilità della qualità dell’acqua e la sua

disponibilità continuativa (anche d’estate);

- lato offerta: copertura dei maggiori costi di investimento e di

esercizio delle sezioni di affinamento necessarie in caso di riuso.

Normativa

Domanda e Offerta

Il problema idrico non è più emergenziale ma strutturale

e richiede, pertanto, un approccio di governance che

parta dalla revisione dei criteri di attribuzione dei fondi

dedicati alle infrastrutture che, ragionevolmente,

dovrebbero favorire soluzioni orientate al riuso:

 bacini di accumulo per raccogliere l’acqua affinata nei periodi

in cui non serve;

 reti di distribuzione per trasportare l’acqua in uscita dal

depuratore al luogo in cui serve.

Governance

Il prezzo dell’acqua «convenzionale» è basso se comparato a

quello dell’acqua di riuso: ciò induce a preferire un’acqua che

può avere peggiori caratteristiche qualitative e soprattutto

meno controllata rispetto a un’acqua che invece è tenuta per

legge a rispettare determinati requisiti di qualità.

Barriere economiche

Considerazioni sul riuso: 

Cosa serve per la piena attuazione



Survey Utilitalia 

Riutilizzo delle acque reflue in Italia
“



24

Campione indagato

IMPIANTI PROGRAMMATI (da realizzarsi nell'arco di 5 anni 

per i quali siano stati già acquisiti pareri/delibere degli organi 

deliberanti della società)Tipologia

impianti

esaminati*

IMPIANTI ESISTENTI E FUNZIONANTI (già a regime)

IMPIANTI PROGRAMMABILI (potenzialmente realizzabili)

79

24

43

* Dati ricevuti da 22 aziende per un totale di circa 21 milioni di ab. serviti



Potenzialità

Su             impianti esistenti e funzionanti è nota la potenzialità solo 

per 68 impianti (12 aziende):

✱Potenzialità totale: 1.300.000 m3/ giorno con valori molto

eterogenei

✱Potenzialità media: 19.000 m3/ giorno

✱Potenzialità mediana: 5.800 m3/ giorno

Su impianti programmati è nota la potenzialità solo per

2 impianti: circa 14.000 m3/ giorno

79

24

Potenzialità media impianti di riuso riferita alle singole installazioni 

I limitati valori di potenzialità rilevati in alcune realtà, denotano un carattere pilota/sperimentale delle installazioni coinvolte; del

resto, la gran parte delle situazioni esaminate presenta quote di affinamento che non superano l’1% dell’acqua trattata totale.



Catalogazione usi degli impianti esistenti e 
funzionanti

16 impianti dotati di rete di distribuzione di cui:

✱ 10 uso reti per irrigazione (anche di giardini e

per fontane)

✱ 4 uso reti per uso industriale e antincendio

✱ 2 uso reti per uso promiscuo irriguo 

/industriale (anche lavaggio strade e 

innaffiamento giardini limitrofi all’impianto)

Ben 23 sono le installazioni per le quali non è ancora definita una specifica utilizzazione finale, ad ulteriore

dimostrazione delle incertezze e dei dubbi ancora presenti a livello di utilizzatori finali potenziali.



Costi

✱ Auto finanziamento di quasi 9 ml/€ per 10 impianti (5

aziende) con potenzialità complessiva di circa

180.000 m3 /giorno

✱ Finanziamenti esterni erogati (es. fondi europei) di circa

21 ml/€ per 2 impianti (2 aziende) con potenzialità

complessiva di circa 100.000 m3 / giorno

✱ Costo medio di produzione acqua affinata: 0,1 ÷ 0,6

€/m3 per 39 impianti (4 aziende)

Il costo di produzione di ogni mc di acqua affinata, presenta un effetto scala evidente diminuendo il costo all’aumentare della 
potenzialità



Trattamento di disinfezione

I sistemi prevalenti sono rappresentati nell’ordine da Cloro (o derivati), raggi UV e Acido Peracetico anche fra loro combinati. In alcune

realtà per la disinfezione finale si è fatto riferimento a sistemi di filtrazione spinta (in particolare microfiltrazione).

CLORO E DERIVATI (13 IMPIANTI, 4 AZIENDE)

RAGGI UV (10 IMPIANTI, 5 AZIENDE)

ACIDO PERACETICO (9 IMPIANTI, 2 AZIENDE)

MICROFILTRAZIONE MBR (1 IMPIANTO)

IPOCLORITO / ACIDO PERACETICO / 

RAGGI UV (4 IMPIANTI, 1 AZIENDA)



Classi di qualita’ delle acque affinate

CLASSE «A» (6 IMPIANTI, 2 AZIENDE)

CLASSE «B» (3 IMPIANTI, 1 AZIENDA)

CLASSE «C» (1 IMPIANTO, 1 AZIENDA)

Dei 79 impianti operanti, solo per 10 è stato possibile disporre di tutti gli elementi per l’assegnazione della classe di qualità
dell’acqua affinata prodotta: probabilmente in quanto alcuni parametri (ad es. la torbidità) non erano necessariamente
monitorati nell’ambito del DM 185/2003.



Impatti – 24 Interventi programmati

PORTATA ATTESA DI ACQUA AFFINATA PRODOTTA:
Investimento per ogni impianto > 200.000 €

Tranne due casi in cui è individuato il destinatario dell’acqua affinata (un consorzio di bonifica e il 
riutilizzo internamente all’impianto), per i restanti 22 non è stato individuato il soggetto beneficiario 
del servizio.



Conclusioni

Malgrado gli utilizzi ancora limitati o non adeguatamente definiti dell’acqua di riuso, in un arco di breve

medio periodo è legittimo attendersi quasi un raddoppio (da 79 a 143) delle installazioni operative.

L’offerta impiantistica si presenta ampia e diversificata: gli impianti di affinamento presentano, infatti,

potenzialità molto variabile, evidenziando che sono disponibili tecnologie affidabili per tutte le esigenze.

L’uso diretto per irrigazione attraverso reti dedicate e gestite è ancora piuttosto scarso: solo 16

impianti su 79 sono dotati di reti di distribuzione e solo 10 impianti usano tali reti per l’irrigazione.

 In 37 impianti dotati di sezione di affinamento, l’acqua prodotta è scaricata in corsi d’acqua quasi

prevalentemente utilizzati a scopi irrigui nella forma, cioè di irrigazione indiretta. La rete di questi impianti

garantisce perciò l’approvvigionamento della risorsa per le aree servite, soprattutto nel periodo aprile-

ottobre quando le risorse convenzionali sono scarse.

 Il quadro complessivo dell’utilizzazione delle acque affinate, piuttosto diversificato, evidenzia l’interesse

delle imprese idriche a produrre acqua affinata da utilizzare per irrigazione, a fini industriali e anche

all’interno del depuratore, con incremento delle iniziative negli ultimi anni.

Pare ancora presente una certa diffidenza, da parte di utenti potenziali, che dovrà progressivamente

essere vinta anche attraverso l’attenta gestione della filiera del riuso, il cui perno essenziale dovrebbe

essere rappresentato certamente dal Regolamento 2020/741/UE.

Persiste un problema di governance a partire dai criteri alla base dell’attribuzione di fondi dedicati ad

infrastrutture che ragionevolmente dovrebbero favorire soluzioni orientate al riuso (reti di trasporto,

vasche di stoccaggio, ecc.) nonché l’esigenza di consentire una adeguata copertura degli extra costi ed

una corretta attribuzione delle responsabilità. Ma i margini di crescita sono evidenti: occorre che le

Autorità competenti, con un approccio integrato, favoriscano l’introduzione di politiche “win-win” nei

confronti di tutti i soggetti interessati, anche allo scopo di superare gli ostacoli che sino ad ora si sono

presentati.

Stato Impianti
Numero

Impianti

Interessati

Esistenti e 

funzionanti

79

Programmati 24

Programmabili 40

Totale impianti 143



Un ringraziamento alle Aziende associate che hanno
contribuito all’indagine

✱ A2A ✱ GESTIONE ACQUA

✱ ACEA ATO 2 ✱ GORI

✱ ACQUA PUBBLICA SABINA ✱ HERA

✱ ACQUEDOTTO DEL FIORA ✱ MM

✱ AIMAG ✱ NUOVE ACQUE

✱ ALPI ACQUE ✱ PAVIA ACQUE

✱ AQP ✱ SERVIZIO IDRICO INTEGRATO TERNI

✱ CAFC ✱ SMAT

✱ CAP ✱ UNIACQUE

✱ GAIA ✱ VERITAS

✱ GEAL

✱ GESESA



Grazie.Grazie.


